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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Croce Rossa, corso Cavour;
Beretta, via Del Canaletto
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, 
via Garibaldi
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale (Bolano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

le proteste di alcuni pazienti

Cure anti-cancro
servizio indisponibile
per la Val di Magra

VAL DI MAGRA

Sos Sanit‡ in Val di Magra. 
Le cure antiblastiche sono di-
ventate una chimera, nono-
stante via sia un ambulato-
rio dove perÚ sono sommini-
strate le sole cure orali. ´An-
ni mi fa mi sono ammalato 
di tumore, sono stato opera-
to e poi ho iniziato le sedute 
di chemioterapia nell�ambu-
latori dedicato dell�ospeda-
le di Sarzana o racconta un 
uomo sulla sessantina che vi-
ve in un Comune vicino o la 

stanzetta era un po� angu-
sta, ma il personale sanita-
rio eccezionale: di tutti ho 
un ottimo ricordo. Sono sta-
to curato bene e sono ancora 
vivo e in discrete condizioni. 
Purtroppo la stessa sorte Ë 
toccata a una persona a me 
molto cara e il calvario Ë rico-
minciato: intervento chirur-
gico e chemioterapia. » sta-
to allora che ho saputo che 
all�ospedale di Sarzana non 
era pi˘ possibile eseguire la 
terapia antiblastica, ma che 
era necessario andare all�o-
spedale della Spezia. Mi do-
mando perchÈ  un  servizio  
tanto importante per tutta la 
vallata Ë stato soppresso no-
nostante vi sia anche un nuo-
vo reparto dedicato. E� una 
vergogna: la sanit‡ alla Spe-
zia invece di andare avanti 
retrocedeª.

´Oggi al San Bartolomeo 
funziona solo l'ambulatorio 

medico un giorno la settima-
na e un secondo giorno solo 
una  unit‡  infermieristica  
per la consegna di terapie on-
cologiche orali o spiega Val 
ter Chiappini del Coordina-
mento provinciale di Usb - 
Un "repartino" di day hospi-
tal conquistato con una setti-
mana di presidio e mille fir-
me raccolte anni fa riaperto 
dopo 15 anni, dove si pratica-
vano anche le terapie endo-
venose antiblastiche in regi-
me di ricovero giornaliero in 
piccole stanze, insufficienti, 
al 4∞ piano dell'ospedale con 
la promessa di  un amplia-
mento di spazi e personale. 
Spazi trovati e ristrutturati 
con 80 mila  euro e  la  cui  
apertura fu promessa prima 
dell'emergenza  Covid.  Poi  
col Covid tutto fu chiuso ed 
oggi ancora cosÏ: inutilizza-
toª. �

S. COLL.

Silva Collecchia / SARZANA

Dopo  mesi  di  disservizi,  
guasti e disagi a non finire 
per pazienti, operatori e pa-
renti dei ricoverati, saran-
no finalmente aggiustati gli 
ascensori dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. 

A questo proposito Asl5 
ha deliberato l�affidamento 
di lavori di manutenzione 
straordinari  per  oltre  240 
mila euro. 

Si tratta di un restyling im-
portante per una ventina di 
mezzi, tra ascensori e mon-
tacarichi,  dell�ospedale  di  
Santa Caterina. 

I mesi scorsi sono stati dif-
ficili per gli addetti dell�o-
spedale e quanti si sono re-
cati al San Bartolomeo per 
visite, esami diagnostici op-
pure a trovare congiunti ri-
coverati. 

In  moltissime  occasioni  
hanno trovato gli ascensori 
con il cartello ifuori servi-
ziow. Comprensibile il malu-

more  di  tutti,  soprattutto  
che ha avuto la sventura di 
restare  chiuso  all�interno  
per blocchi improvvisi de-
gli  elevatori  dell�ospedale  
sarzanese. 

Vista la grave situazione 
che si era creata all�ospeda-
le del quartiere di Santa Ca-
terina, nel luglio scorso il di-

rettore  amministrativo  di  
Asl5,  Maria  Alessandra  
Massei,  ha autorizzato gli  
addetti della struttura Ge-
stione tecnica di Asl5 a pro-
cedere con tutti gli interven-
ti di manutenzione ordina-
ria e straordinaria necessa-
ri per ripristinare e garanti-
re il corretto funzionamen-

to degli impianti elevatori 
dell�ospedale  di  Sarzana.  
L�ospedale di Sarzana Ë lun-
go centinaia di metri ed Ë 
posto su diversi livelli. 

In tutto i piani fuori terra 
sono quattro e per ogni pia-
no sono presenti due rampe 
di scale. 

Basti pensare che l�ospe-

dale misura in tutto 45 mila 
metri quadrati per un totale 
di 304 posti letto. 

Da qui l�importanza che 
tutti gli ascensori siano h24 
in funzione e senza interru-
zioni. 

Nello  specifico  la  stima  
economica e dei servizi ri-
chiesti da porre a base d�a-
sta,  effettuata  dall�Ufficio  
tecnico di  Asl5 sulla  base 
dei prezziari regionali Ë pa-
ri a 170 mila euro. 

A questa cifra va aggiun-
ta l�Iva al 22%, a cui (anco-
ra)  vengono  sommate  le  
spese per gli oneri di sicu-
rezza per un totale di 240 
mila e 922 euro. 

Pertanto Asl5 ha ritenuto 
di avviare la procedura di af-
fidamento dei lavori sulla 
piattaforma telematica Sin-
tel per l�aggiudicazione dei 
lavori  di  manutenzione  
straordinaria sugli impianti 
elevatori installati all�ospe-
dale San Bartolomeo. 

Inaugurato in tutta fretta 
nel  2000 dall�allora  mini-
stro della salute Rosy Bindi 
dopo quasi trent�anni dalla 
posa della prima pietra, il 
nosocomio mostrÚ fin da su-
bito le criticit‡ di un ospeda-
le  di  vecchia  concezione  
non al passo con i tempi, i ri-
sultati oggi sono sotto gli oc-
chi di tutti.

A partire dalla mancanza 
del condizionatore dell'aria 
che in estate trasformava le 
camere dei pazienti in un 
forno, i chilometrici corri-
doi le infiltrazioni d'acqua e 
tanti altri problemi che so-
no venuti a galla nel tem-
po.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Il direttore generale di Asl5, 
Paolo Cavagnaro (foto), ha 
autorizzato due medici spe-
cializzati  in  Radioterapia  
all�attivit‡ libero professiona-
le intramoenia nelle struttu-
re aziendali. Le tariffe della 
specialista Serena Callegari 
che visita alla Spezia in via 
XXIV Maggio il mercoledÏ dal-
le 15 alle 17, sono di 120 eu-
ro per la prima visita di 45 mi-
nuti e 80 euro la seconda per 
mezz�ora. La quota azienda-
le Ë del 20%. Stessi importi e 
stesso tempo per le visite per 
la collega Elisa Verzanini che 

visita in intramoenia sempre 
il mercoledÏ e sempre in via 
XXIV Maggio  dalle  17  alle  
19.  La  visita  radioterapica  
rappresenta una tappa obbli-
gata prima di poter intrapren-
dere un ciclo di trattamenti, 
cura che trova applicazione 
soprattutto nella lotta contro 
i tumori. � S.COLL. 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

Lȅinterno del San Bartolomeo

lȅinfrastruttura della val di magra

Ascensori guasti in ospedale
lavori al San Bartolomeo
La Asl5 ha deliberato lȅaffidamento del restyling per oltre 240 mila euro
A luglio la direttrice Massei aveva dato il via libera a una serie di interventi

la decisione di cavagnaro

Visite intramoenia
due medici autorizzati
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lavori sul tratto comunale

Brugnato, Ë percorribile
la via che conduce
alla frazione di Bozzolo

Patrizia Spora / LEVANTO 

Ultimati i lavori di messa in 
sicurezza sulla strada litora-
nea per Levanto. La Provin-
cia Ë intervenuta per il ripri-
stino e il consolidamento di 
un  tratto  di  strada  ceduto  
lungo la provinciale numero 
43, in localit‡ Busco nel Co-
mune di Levanto. L�attivit‡, 
diretta dal Settore strade del-
la Provincia della Spezia, ha 
permesso di realizzare una 
serie di opere riguardanti la 
sistemazione della carreggia-
ta gravata da un ampio ́ cedi-
mento di valleª, ovvero da 
uno smottamento del fondo 
stradale e della struttura di 
supporto.

L�intervento di messa in si-
curezza ha previsto la posa 
di micropali di supporto, la ri-
costruzione  della  struttura  
di sostegno della barriera la-
terale e di supporto del fon-
do stradale, quindi la posa di 
un nuovo cordolo e l�installa-
zione di un guardrail, la ste-

sura di un nuovo fondo e la 
successiva asfaltatura. Inol-
tre Ë stata operata anche una 
completa regimazione delle 
acque tramite la realizzazio-
ne di una nuova cunetta di 
monte.  In  corrispondenza  
dei cantieri di lavoro, al ter-
mine dell�intervento di mes-
sa in sicurezza strutturale, si 

Ë provveduto a installare la 
nuova segnaletica verticale 
e  orizzontale.  ´Prosegue  il  
programma di messa in sicu-
rezza delle nostre strade pro-
vinciali, abbiamo chiuso un 
cantiere a Levanto e in con-
temporanea  ne  abbiamo  
aperto uno a Porto Venere - 
spiega il Presidente Pierluigi 

Peracchini -, stiamo operan-
do in tutti i territori provin-
ciali con opere diverse, ma 
sempre nell�ambito della ri-
qualificazione della viabilit‡ 
spezzinaª. 

L�intervento  rientra  nel  
pi  ̆ampio piano di ripristino 
e messa in sicurezza che la 
Provincia  ha  avviato  sulle  

strade dello spezzino e su di-
verse arterie che collegano 
Levanto  al  capoluogo  e  ai  
paesi vicini. 

´Lo facciamo a fronte del-
le difficolt‡ economiche in 
cui versano le Province in at-
tesa  della  necessaria  rifor-
ma, grazie alla capacit‡  di  
vincere bandi e accedere a 
fondi regionali e ministeriali 
stiamo  garantendo  investi-
menti per 27 milioni di euro 
solo per il 2023. Si tratta di 
una cifra record che gi‡ per il 
2024 implementeremo con 
altri stanziamenti per opere 
altrettanto necessarie e stra-
tegicheª. L�intervento nella 
zona di Busco ha un costo di 
140 mila euro. Per quanto ri-
guarda la messa in sicurezza 
delle strade proseguono i la-
vori nella zona di Sant'Anna 
e Dosso. La strada comunale 
che collega le due frazioni Ë 
stata colpita da frane in ben 
cinque  punti.  L'intervento  
prevede la posa in opera del-
le  griglie  di  contenimento  
della collina a monte della 
strada. Si tratta di lavori rea-
lizzati dal Comune e finan-
ziati con un milione e 78 mi-
la  euro  stanziati  dal  Pnrr.  
Realizzata la prima fase dei 
lavori, ora i tecnici proseguo-
no con la costruzione di alcu-
ni muri di contenimento de-
gli smottamenti a valle e a 
monte della  strada.  Questi  
interventi,  che  richiedono  
una  regolamentazione  del  
traffico con il transito dei vei-
coli a senso unico alternato 
regolamentato da semafori, 
saranno conclusi entro la pri-
mavera del 2024. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

CINQUE TERRE 

Le Cinque Terre in palio ai gio-
chi e ai Campionati italiani di 
Geografia 2024. Per i vincitori 
di questa ottava edizione in pa-
lio  anche un soggiorno alle  
Cinque Terre. Il concorso Ë ri-
volto a tutte le scuole seconda-
rie di primo e secondo grado 
ma anche agli amanti della ma-
teria. In palio anche gadgets e 
materiale scolastico e oltre al-
la vacanza alle Cinque Terre 
anche un soggiorno nel Parco 
dell�Appenino Tosco Emiliano 
e nel Parco regionale delle Al-
pi Apuane. Per la sezione vi-
deo, i vincitori parteciperanno 
al Festival delle Geografie di 
Levanto nell�aprile 2024.

´I giochi, dopo il successo 
dello scorso anno con circa 3 
mila iscritti, si svolgeranno on-
line e avranno alla regia, come 
sempre, l�Istituto iDomenico 
Zaccagnaw di Carrara o si legge 
in una nota degli organizzato-
ri -. Saranno coinvolte le scuo-
le secondarie di primo e secon-
do grado di tutta Italia e anche 
i singoli cittadini che vorranno 
cimentarsi con il loro sapere 
geograficoª. 

La manifestazione avr‡ tre 
sessioni, nelle mattinate dal 
14 al 16 marzo 2024 . La piatta-
forma didattica che verr‡ uti-
lizzata  sar‡  molto  probabil-
mente Kahoot e i giochi saran-
no individuali. La prima sessio-

ne, il 14 marzo, sar‡ rivolta al-
le scuole secondarie di primo 
grado. La seconda il 15 marzo, 
coinvolger‡ le scuole seconda-
rie di secondo grado. La terza 
sessione,  il  16  marzo,  sar‡  
open, e quindi aperta a tutti co-
loro che vorranno partecipa-
re. 

Sabato  23  premiazione  
nell�Aula  Magna dell�istituto  
di Carrara. Le 8 prove si svolge-
ranno su temi quali gli stru-
menti della geografia e geogra-
fia fisica, la demografia e la 
geografia politica ed economi-
ca, l�individuazione sulle carte 
mute di  elementi  geografici  
(montagne, fiumi, stretti, ma-
ri, stati, citt‡), le coordinate 
geografiche di citt‡ o localit‡, 
l�individuazione dei luoghi at-
traverso le foto, la questione 
ambientale, la geopolitica e i 
diritti umani. Info su www.so-
sgeografia.it. 
  P.S.

Laura Ivani / BRUGNATO 

Sono passati quattro anni, ma 
ora  la  strada  comunale  per  
Bozzolo torna a essere piena-
mente percorribile. Lo ha an-
nunciato  l'amministrazione  
comunale di Brugnato, dopo 
la  conclusione  dei  lavori  di  
messa in sicurezza della sola 
via che conduce all'unica fra-
zione del territorio. La strada 
che si arrampica sulla collina, 
fino al  borgo medioevale di  
Bozzolo, era stata danneggia-
ta nel corso degli eventi me-

teo dell'autunno del 2019. Un 
cedimento a valle aveva co-
stretto l'amministrazione a re-
stringere  la  carreggiata.  La  
preoccupazione era che que-
sto cedimento potesse peggio-
rare, isolando cosÏ la frazione. 
Era gi‡ accaduto con l'alluvio-
ne del 2011. "Con i lavori di 
asfaltatura e la posa delle bar-
riere di protezione, si Ë conclu-
so il cantiere che ha interessa-
to la messa in sicurezza con il 
ripristino del tratto interessa-
to nel 2019 dal cedimento - ha 
confermato il sindaco Corra-
do Fabiani -. L�intervento, pro-
gettato dall�ingegnere Giaco-
mo  Lazzarotti  e  realizzato  
dall�impresa  Pasquali  Srl,  Ë  
stato possibile grazie ad un fi-
nanziamento  regionale  di  
125 mila euro, ottenuto dal 
Comune nell�ambito dei dan-
ni alluvionali del 2019". 

Sul cantiere c'era stato an-
che un sopralluogo dell'asses-

sore regionale Giacomo Giam-
pedrone alcune settimane fa. 
La  messa  in  sicurezza della  
viabilit‡ per Bozzolo si Ë resa 
ancora pi˘ urgente con l'av-
vio dei lavori di riqualificazio-
ne del centro storico collina-
re, per mezzo milione di euro, 
finanziati con fondi ministe-
riali confluiti nel Pnrr. » previ-
sto un rifacimento dei carrug-
gi interni e delle ringhiere di 
protezione, rispetto ai piani a 
sbalzo. Ci sar‡ anche un mi-
glioramento generale dell�illu-
minazione e del sistema di re-
gimazione delle acque. Si trat-
ta di una delle opere pi˘ atte-
se e pi  ̆importanti per l'attua-
le amministrazione, aveva sot-
tolineato  lo  stesso  Fabiani,  
con l'obiettivo  di  frenare  lo  
spopolamento del piccolo bor-
go e renderlo pi˘ appetibile a 
possibili nuovi abitanti oltre 
che a turisti e visitatori. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

per maissana, borghetto, brugnato e zignago 40 mila euro

Segretario comunale
alla Val di Vara denaro
per sostenere le spese

Luca Mercalli al Festival 

VAL DI VARA 

Maissana, Borghetto Vara, 
Brugnato e Zignago otten-
gono un contributo annuo 
di  40  mila  euro,  fino  al  
2026, per sostenere le spe-
se cui  gli  enti  devono far  
fronte per il segretario co-
munale. Una figura irrinun-
ciabile e centrale, ma che 
per i piccoli Comuni ha un 
costo elevato in proporzio-

ne alle magre entrate. L'ero-
gazione Ë a valere sui fondi 
del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, grazie a 
un bando dedicato ai Comu-
ni al di sotto dei 5 mila abi-
tanti. 

Il governo ha confermato 
in questi giorni con una no-
ta l'erogazione delle risorse 
alle diverse amministrazio-
ni pubbliche della Val di Va-
ra. Maissana, Borghetto Va-
ra, Brugnato e Zignago so-
no gli unici territori in pro-
vincia della Spezia ad aver 
avuto accesso a queste risor-
se. Le istanze che sono state 
visionate e messe in gradua-
toria dal Dipartimento del-
la Funzione Pubblica che fa 
capo  alla  Presidenza  del  
Consiglio  dei  Ministri  ve-
dranno presto formalizzato 

´il  provvedimento  con  il  
quale verr‡ disposta l�eroga-
zione delle risorse - si legge 
nella comunicazione ai Co-
muni  -  a  copertura  degli  
oneri relativi al trattamen-
to economico dei segretari 
comunaliª.  Le  risorse,  40  
mila euro all'anno, avranno 
la durata del Pnrr, quindi 
potranno essere erogate fi-
no al 2026. Una prima tran-
che Ë prevista gi‡ entro la fi-
ne  del  2023,  a  copertura  
delle spese attuali.  ´Per il  
corrente anno sar‡ attribui-
to un contributo pari ad eu-
ro 13.333 - viene spiegato - 
corrispondente alle risorse 
per il quarto quadrimestre, 
a favore dei primi 1.094 en-
ti utilmente collocati in gra-
duatoriaª. 
 

L.IV. 

Il cantiere della strada litoranea e lȅopera una volta terminati i lavori

il cantiere

Strada litoranea per Levanto
la Provincia termina i lavori
Peracchini: ´Operiamo su tutti i territori per riqualificare la nostra viabilit‡ª
Lȅente sta garantendo 27 milioni di euro di investimenti soltanto nel 2023

iniziativa del festival di levanto

Campionati italiani
di Geografia: in palio
soggiorni alle 5 Terre

Il municipio di Borghetto

Il nuovo tratto di strada

il programma

Guardia medica
a Monterosso
pronto 
il calendario

MONTEROSSO 

Pronto il  calendario per i  
servizi di guardia medica e 
studi medici per novembre. 
Per questo mese sono stati 
iscritti  anche  l'osteopatia  
pediatrica e la nutrizioni-
sta. Si parte da ieri con il pe-
diatra, lunedÏ 13 le analisi 
del sangue, giovedÏ 16 so-
no attivi l'ambulatorio del-
la salute mentale e quello 
dello osteopatia. LunedÏ 20 
il  nutrizionista, mercoledÏ 
22 lo psichiatra, giovedÏ 23 
l'ottico e l'audioprotesista. 
LunedÏ 27 le analisi del san-
gue, martedÏ 28 il nutrizio-
nista e il cardiologo, giove-
dÏ 30 l'osteopatia pediatri-
co. La guardia medica Ë atti-
va dal lunedÏ al giovedÏ not-
turno dalle 20 alle 8 e conti-
nuato dalle 20 di venerdÏ al-
le 8 di lunedÏ.

Il medico di base Ë in stu-
dio lunedÏ, martedÏ e vener-
dÏ dalle 11 alle 13, il merco-
ledÏ dalle 14.30 alle 16.30, 
il giovedÏ per le urgenze e il 
sabato  su  appuntamento.  
Possibili  modifiche  saran-
no comunicate con cartelli 
affissi nella sede della Cro-
ce Bianca e sul sito del Co-
mune. 


P.S. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Croce Rossa, corso Cavour;
Beretta, via Del Canaletto
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, 
via Garibaldi
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale (Bolano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

le proteste di alcuni pazienti

Cure anti-cancro
servizio indisponibile
per la Val di Magra

VAL DI MAGRA

Sos Sanit‡ in Val di Magra. 
Le cure antiblastiche sono di-
ventate una chimera, nono-
stante via sia un ambulato-
rio dove perÚ sono sommini-
strate le sole cure orali. ´An-
ni mi fa mi sono ammalato 
di tumore, sono stato opera-
to e poi ho iniziato le sedute 
di chemioterapia nell�ambu-
latori dedicato dell�ospeda-
le di Sarzana o racconta un 
uomo sulla sessantina che vi-
ve in un Comune vicino o la 

stanzetta era un po� angu-
sta, ma il personale sanita-
rio eccezionale: di tutti ho 
un ottimo ricordo. Sono sta-
to curato bene e sono ancora 
vivo e in discrete condizioni. 
Purtroppo la stessa sorte Ë 
toccata a una persona a me 
molto cara e il calvario Ë rico-
minciato: intervento chirur-
gico e chemioterapia. » sta-
to allora che ho saputo che 
all�ospedale di Sarzana non 
era pi˘ possibile eseguire la 
terapia antiblastica, ma che 
era necessario andare all�o-
spedale della Spezia. Mi do-
mando perchÈ  un  servizio  
tanto importante per tutta la 
vallata Ë stato soppresso no-
nostante vi sia anche un nuo-
vo reparto dedicato. E� una 
vergogna: la sanit‡ alla Spe-
zia invece di andare avanti 
retrocedeª.

´Oggi al San Bartolomeo 
funziona solo l'ambulatorio 

medico un giorno la settima-
na e un secondo giorno solo 
una  unit‡  infermieristica  
per la consegna di terapie on-
cologiche orali o spiega Val 
ter Chiappini del Coordina-
mento provinciale di Usb - 
Un "repartino" di day hospi-
tal conquistato con una setti-
mana di presidio e mille fir-
me raccolte anni fa riaperto 
dopo 15 anni, dove si pratica-
vano anche le terapie endo-
venose antiblastiche in regi-
me di ricovero giornaliero in 
piccole stanze, insufficienti, 
al 4∞ piano dell'ospedale con 
la promessa di  un amplia-
mento di spazi e personale. 
Spazi trovati e ristrutturati 
con 80 mila  euro e  la  cui  
apertura fu promessa prima 
dell'emergenza  Covid.  Poi  
col Covid tutto fu chiuso ed 
oggi ancora cosÏ: inutilizza-
toª. �

S. COLL.

Silva Collecchia / SARZANA

Dopo  mesi  di  disservizi,  
guasti e disagi a non finire 
per pazienti, operatori e pa-
renti dei ricoverati, saran-
no finalmente aggiustati gli 
ascensori dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana. 

A questo proposito Asl5 
ha deliberato l�affidamento 
di lavori di manutenzione 
straordinari  per  oltre  240 
mila euro. 

Si tratta di un restyling im-
portante per una ventina di 
mezzi, tra ascensori e mon-
tacarichi,  dell�ospedale  di  
Santa Caterina. 

I mesi scorsi sono stati dif-
ficili per gli addetti dell�o-
spedale e quanti si sono re-
cati al San Bartolomeo per 
visite, esami diagnostici op-
pure a trovare congiunti ri-
coverati. 

In  moltissime  occasioni  
hanno trovato gli ascensori 
con il cartello ifuori servi-
ziow. Comprensibile il malu-

more  di  tutti,  soprattutto  
che ha avuto la sventura di 
restare  chiuso  all�interno  
per blocchi improvvisi de-
gli  elevatori  dell�ospedale  
sarzanese. 

Vista la grave situazione 
che si era creata all�ospeda-
le del quartiere di Santa Ca-
terina, nel luglio scorso il di-

rettore  amministrativo  di  
Asl5,  Maria  Alessandra  
Massei,  ha autorizzato gli  
addetti della struttura Ge-
stione tecnica di Asl5 a pro-
cedere con tutti gli interven-
ti di manutenzione ordina-
ria e straordinaria necessa-
ri per ripristinare e garanti-
re il corretto funzionamen-

to degli impianti elevatori 
dell�ospedale  di  Sarzana.  
L�ospedale di Sarzana Ë lun-
go centinaia di metri ed Ë 
posto su diversi livelli. 

In tutto i piani fuori terra 
sono quattro e per ogni pia-
no sono presenti due rampe 
di scale. 

Basti pensare che l�ospe-

dale misura in tutto 45 mila 
metri quadrati per un totale 
di 304 posti letto. 

Da qui l�importanza che 
tutti gli ascensori siano h24 
in funzione e senza interru-
zioni. 

Nello  specifico  la  stima  
economica e dei servizi ri-
chiesti da porre a base d�a-
sta,  effettuata  dall�Ufficio  
tecnico di  Asl5 sulla  base 
dei prezziari regionali Ë pa-
ri a 170 mila euro. 

A questa cifra va aggiun-
ta l�Iva al 22%, a cui (anco-
ra)  vengono  sommate  le  
spese per gli oneri di sicu-
rezza per un totale di 240 
mila e 922 euro. 

Pertanto Asl5 ha ritenuto 
di avviare la procedura di af-
fidamento dei lavori sulla 
piattaforma telematica Sin-
tel per l�aggiudicazione dei 
lavori  di  manutenzione  
straordinaria sugli impianti 
elevatori installati all�ospe-
dale San Bartolomeo. 

Inaugurato in tutta fretta 
nel  2000 dall�allora  mini-
stro della salute Rosy Bindi 
dopo quasi trent�anni dalla 
posa della prima pietra, il 
nosocomio mostrÚ fin da su-
bito le criticit‡ di un ospeda-
le  di  vecchia  concezione  
non al passo con i tempi, i ri-
sultati oggi sono sotto gli oc-
chi di tutti.

A partire dalla mancanza 
del condizionatore dell'aria 
che in estate trasformava le 
camere dei pazienti in un 
forno, i chilometrici corri-
doi le infiltrazioni d'acqua e 
tanti altri problemi che so-
no venuti a galla nel tem-
po.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Il direttore generale di Asl5, 
Paolo Cavagnaro (foto), ha 
autorizzato due medici spe-
cializzati  in  Radioterapia  
all�attivit‡ libero professiona-
le intramoenia nelle struttu-
re aziendali. Le tariffe della 
specialista Serena Callegari 
che visita alla Spezia in via 
XXIV Maggio il mercoledÏ dal-
le 15 alle 17, sono di 120 eu-
ro per la prima visita di 45 mi-
nuti e 80 euro la seconda per 
mezz�ora. La quota azienda-
le Ë del 20%. Stessi importi e 
stesso tempo per le visite per 
la collega Elisa Verzanini che 

visita in intramoenia sempre 
il mercoledÏ e sempre in via 
XXIV Maggio  dalle  17  alle  
19.  La  visita  radioterapica  
rappresenta una tappa obbli-
gata prima di poter intrapren-
dere un ciclo di trattamenti, 
cura che trova applicazione 
soprattutto nella lotta contro 
i tumori. � S.COLL. 

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

Lȅinterno del San Bartolomeo

lȅinfrastruttura della val di magra

Ascensori guasti in ospedale
lavori al San Bartolomeo
La Asl5 ha deliberato lȅaffidamento del restyling per oltre 240 mila euro
A luglio la direttrice Massei aveva dato il via libera a una serie di interventi

la decisione di cavagnaro

Visite intramoenia
due medici autorizzati
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Il caso

Negli ospedali solo due psicologi precari
per aiutare le donne vittime di violenza

L’unico servizio di supporto di tutti i nosocomi genovesi si trova presso il Galliera, è coperto con contratti a progetto
scadono ogni sei mesi e in due guadagnano 50mila euro lordi l’anno. Il direttore generale Quaglia: “Concorso nel 2024”

di Michela Bompani

L’unico presidio di supporto psi-
cologico per le donne vittime di 
violenza, in tutti  gli  ospedali  di  
Genova, si trova al pronto soccor-
so del Galliera. Vi lavorano due 
psicologi, con due contratti a pro-
getto, scadono ogni sei mesi, gua-
dagnano 50mila euro lordi in due 
e,  ovviamente,  fanno  continua-
mente  straordinari,  «perché  
quando arriva una donna da assi-
stere poco prima della fine del lo-
ro turno, di certo non se ne vanno 
a casa», spiegano i sindacati. 

È l’ennesimo caso di sanità pub-
blica smontata, ma colpisce anco-
ra di più perché riguarda un te-
ma,  quello  dell’assistenza  alle  
donne vittime  di  violenza,  e  in  
uno dei molti passaggi drammati-
ci,  quando  finiscono  al  pronto  
soccorso: un tema con cui tutte le 
amministrazioni  riempiono  co-
municati e dichiarazioni di impe-
gni tassativi e buoni propositi ca-
tegorici e invece in realtà, in Ligu-
ria, il supporto alle donne è preca-
rio,  proprio come i  contratti  “a  
progetto” dei terapeuti che, scon-
finando nel volontariato, danno 
loro il primo supporto. 

Eppure, il progetto “SOStegno 
donna” è stato varato dall’ospeda-
le Galliera molto tempo fa, con 
lungimiranza, nel 2010, «grazie al-
l’introduzione della figura di uno 
psicologo  nei  dipartimenti  di  
emergenza urgenza, dove prima 
non erano presenti», si legge nel-
la descrizione del servizio, sul si-
to dell’ospedale. Il progetto dedi-
cato alle donne vittime di violen-
za  prevede  all’arrivo  in  pronto  
soccorso un’accoglienza e un iter 
diagnostico-terapeutico  dedica-
to, esteso peraltro anche ad altre 
categorie di  pazienti “fragili”.  Il  
supporto  psicologico interviene  
subito dopo il triage e, dopo il col-
loquio in pronto soccorso, il tera-
peuta valuta la situazione e può 
predisporre un’assistenza conti-
nuativa, fino a otto incontri suc-
cessivi. 

I due psicologi oggi in servizio 

all’ospedale Galliera hanno, sulla 
carta, un impegno di 40 ore setti-
manali, da lunedì a sabato e rap-
presentano un servizio cruciale, 
riconosciuto da tutto il personale 
dell’ospedale e segnalato con gra-
titudine da chi ha dovuto rivolger-
si ad esso. 

«Quello  del  Galliera  è  l’unico  
servizio di  supporto alle  donne 
vittime di violenza in pronto soc-
corso di tutta la città — conferma 
Luca Infantino, segretario genera-

le della Funzione pubblica Cgil di 
Genova — quando arrivò il nuovo 
direttore generale dell’ospedale, 
Quaglia, fu uno dei nodi che met-
temmo  sulla  sua  scrivania,  da  
sciogliere il più presto possibile 
proprio perché un servizio così  
importante si trascina tra scaden-
ze e rinnovi di terapeuti con con-
tratti  a  progetto».  Il  tema della  
precarietà degli psicologi nei pre-
sìdi ospedalieri è diffuso, sottoli-
nea la Cgil: all’ospedale pediatri-

co Gaslini è stato risolto solo sei 
mesi fa. «Abbiamo appena siste-
mato la vicenda del Gaslini, ades-
so sono state assunte a tempo in-
determinato sei psicologhe, dopo 
una  nostra  specifica  battaglia»,  
conferma Infantino.

Anche al Galliera lavorano, già 
strutturati,  tre  psicologi,  come  
spiega il direttore generale Fran-
cesco Quaglia,  che annuncia  di  
voler risolvere al più presto la si-
tuazione del servizio che ha eredi-
tato dalla gestione precedente al-
la sua nomina: «Nel nostro ospe-
dale lavorano già tre psicologi e si 
occupano della fragilità geriatri-
ca, per quanto riguarda il servizio 
per le donne vittime di violenza, 
al mio insediamento, a gennaio, 
ho trovato questa  situazione di  
precariato nel servizio psicologi-
co al pronto soccorso. Quei con-
tratti libero professionali  a pro-
getto erano già in essere e, allora, 
non vi erano le condizioni di stabi-
lizzazione né attraverso il decre-
to Madia, né per il Covid: non rien-
travano in nessuna delle fattispe-

cie», spiega il  direttore. E fa un 
passo avanti: «Questo servizio è 
certamente molto utile, e molto 
apprezzato,  ed  è  nell’interesse  
dell’ente provvedere a una stabi-
lizzazione di chi ci lavora, in base 
alle  disponibilità  economico  fi-
nanziarie. Nell’ambito della pro-
grammazione  delle  assunzioni  
2024, che stiamo per predispor-
re, entro gennaio, programmere-
mo un concorso per quel servi-
zio». 

Prevenzione e potenziamento della 
riabilitazione. L’assessore regionale 
alla Sanità, Angelo Gratarola, ha an-
nunciato le prossime azioni per ri-
durre l’impatto dell’ictus sulla popo-
lazione della Liguria, in occasione 
del trentesimo compleanno del Cen-
tro Ictus del Policlinico San Martino, 
che ha festeggiato il traguardo ieri 
con un convegno al  Palazzo  della  
Borsa, a Genova. 

Ogni anno in Liguria si registrano 
circa 4mila ictus e nel 2022 presso il 
Centro Ictus del San Martino sono 
stati ricoverati più di 700 pazienti. 
«Dobbiamo agire sempre di più sul-

la prevenzione, promuovendo stili  
di vita che permettano di prevenire 
l’ictus infondendo alla popolazione 
la stessa consapevolezza che si ha 
per le malattie cardiovascolari - ha 
detto Gratarola - inoltre, dopo una 
valutazione del fabbisogno, nei pri-
mi mesi del 2024, provvederemo a 
un’ottimizzazione delle terapie ria-
bilitative territoriali, anello di con-
giunzione con la terapia ospedalie-
ra». Potenziando, ha accennato Gra-
tarola, anche il rapporto, convenzio-
nato, con le strutture private. A fe-
steggiare i 30 anni del Centro Ictus 
c’erano il direttore dell’Unità Opera-

tiva Neurologia del Policlinico San 
Martino, Massimo Del Sette, e il di-
rettore  della  Clinica  Neurologica  
dello stesso ospedale, Angelo Sche-
none. «La gestione del paziente col-
pito da ictus prevede il lavoro coor-
dinato di un’equipe multiprofessio-
nale - spiega Del Sette - che vede col-
laborare neurologi, personale infer-
mieristico,  terapisti  della  riabilita-
zione e logopedisti con l’obiettivo di 
ridurre in maniera significativa mor-
talità e disabilità legati alla malattia. 
Il Centro Ictus, oltre ad accogliere i 
pazienti in fase acuta, è fondamenta-
le anche per la successiva parte ria-

bilitativa,  per  migliorare  il  conse-
guente iter diagnostico e impostare 
la prevenzione secondaria». 

Durante i lavori si  sono esibiti i  
componenti del coro A.L.I.Ce. (Asso-
ciazione per la lotta all’Ictus cerebra-
le),  tutte persone colpite da ictus, 
con disturbi del linguaggio: «Alcuni 
recenti studi hanno dimostrato che 
ricorrere al canto porta al migliora-
mento del linguaggio e la facilitazio-
ne nella creazione di nuove sinapsi 
nell’ambito della plasticità cerebra-
le», ha spiegato Gratarola. 
— michela bompani

I trent’anni del centro

“Ogni anno in Liguria 4mila casi di ictus, più prevenzione”

j Francesco 
Quaglia
Direttore 
generale del 
Galliera, che 
spiega di aver 
fatto il possibile 
continuando a 
rinnovare i 
contratti agli 
psicologi del 
servizio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kCelebrati al palazzo della Borsa 
i trent’anni del centro che opera 
all’interno del policlinico 
San Martino

Scarpette 
rosse
Il simbolo della 
lotta contro la 
violenza sulle 
donne, sopra 
una veduta del 
Galliera, unico 
ospedale con un 
servizio 
dedicato

Infantino, Cgil
“È il primo nodo che 

abbiamo messo 
sulla scrivania 

della dirigenza”

Al pediatrico
Gaslini

stabilizzate
da poco

sei specialiste
dopo lunghe battaglie

Genova CronacaDomenica, 12 novembre 2023 pagina 3
.



Il caso

Negli ospedali solo due psicologi precari
per aiutare le donne vittime di violenza

L’unico servizio di supporto di tutti i nosocomi genovesi si trova presso il Galliera, è coperto con contratti a progetto
scadono ogni sei mesi e in due guadagnano 50mila euro lordi l’anno. Il direttore generale Quaglia: “Concorso nel 2024”

di Michela Bompani

L’unico presidio di supporto psi-
cologico per le donne vittime di 
violenza, in tutti  gli  ospedali  di  
Genova, si trova al pronto soccor-
so del Galliera. Vi lavorano due 
psicologi, con due contratti a pro-
getto, scadono ogni sei mesi, gua-
dagnano 50mila euro lordi in due 
e,  ovviamente,  fanno  continua-
mente  straordinari,  «perché  
quando arriva una donna da assi-
stere poco prima della fine del lo-
ro turno, di certo non se ne vanno 
a casa», spiegano i sindacati. 

È l’ennesimo caso di sanità pub-
blica smontata, ma colpisce anco-
ra di più perché riguarda un te-
ma,  quello  dell’assistenza  alle  
donne vittime  di  violenza,  e  in  
uno dei molti passaggi drammati-
ci,  quando  finiscono  al  pronto  
soccorso: un tema con cui tutte le 
amministrazioni  riempiono  co-
municati e dichiarazioni di impe-
gni tassativi e buoni propositi ca-
tegorici e invece in realtà, in Ligu-
ria, il supporto alle donne è preca-
rio,  proprio come i  contratti  “a  
progetto” dei terapeuti che, scon-
finando nel volontariato, danno 
loro il primo supporto. 

Eppure, il progetto “SOStegno 
donna” è stato varato dall’ospeda-
le Galliera molto tempo fa, con 
lungimiranza, nel 2010, «grazie al-
l’introduzione della figura di uno 
psicologo  nei  dipartimenti  di  
emergenza urgenza, dove prima 
non erano presenti», si legge nel-
la descrizione del servizio, sul si-
to dell’ospedale. Il progetto dedi-
cato alle donne vittime di violen-
za  prevede  all’arrivo  in  pronto  
soccorso un’accoglienza e un iter 
diagnostico-terapeutico  dedica-
to, esteso peraltro anche ad altre 
categorie di  pazienti “fragili”.  Il  
supporto  psicologico interviene  
subito dopo il triage e, dopo il col-
loquio in pronto soccorso, il tera-
peuta valuta la situazione e può 
predisporre un’assistenza conti-
nuativa, fino a otto incontri suc-
cessivi. 

I due psicologi oggi in servizio 

all’ospedale Galliera hanno, sulla 
carta, un impegno di 40 ore setti-
manali, da lunedì a sabato e rap-
presentano un servizio cruciale, 
riconosciuto da tutto il personale 
dell’ospedale e segnalato con gra-
titudine da chi ha dovuto rivolger-
si ad esso. 

«Quello  del  Galliera  è  l’unico  
servizio di  supporto alle  donne 
vittime di violenza in pronto soc-
corso di tutta la città — conferma 
Luca Infantino, segretario genera-

le della Funzione pubblica Cgil di 
Genova — quando arrivò il nuovo 
direttore generale dell’ospedale, 
Quaglia, fu uno dei nodi che met-
temmo  sulla  sua  scrivania,  da  
sciogliere il più presto possibile 
proprio perché un servizio così  
importante si trascina tra scaden-
ze e rinnovi di terapeuti con con-
tratti  a  progetto».  Il  tema della  
precarietà degli psicologi nei pre-
sìdi ospedalieri è diffuso, sottoli-
nea la Cgil: all’ospedale pediatri-

co Gaslini è stato risolto solo sei 
mesi fa. «Abbiamo appena siste-
mato la vicenda del Gaslini, ades-
so sono state assunte a tempo in-
determinato sei psicologhe, dopo 
una  nostra  specifica  battaglia»,  
conferma Infantino.

Anche al Galliera lavorano, già 
strutturati,  tre  psicologi,  come  
spiega il direttore generale Fran-
cesco Quaglia,  che annuncia  di  
voler risolvere al più presto la si-
tuazione del servizio che ha eredi-
tato dalla gestione precedente al-
la sua nomina: «Nel nostro ospe-
dale lavorano già tre psicologi e si 
occupano della fragilità geriatri-
ca, per quanto riguarda il servizio 
per le donne vittime di violenza, 
al mio insediamento, a gennaio, 
ho trovato questa  situazione di  
precariato nel servizio psicologi-
co al pronto soccorso. Quei con-
tratti libero professionali  a pro-
getto erano già in essere e, allora, 
non vi erano le condizioni di stabi-
lizzazione né attraverso il decre-
to Madia, né per il Covid: non rien-
travano in nessuna delle fattispe-

cie», spiega il  direttore. E fa un 
passo avanti: «Questo servizio è 
certamente molto utile, e molto 
apprezzato,  ed  è  nell’interesse  
dell’ente provvedere a una stabi-
lizzazione di chi ci lavora, in base 
alle  disponibilità  economico  fi-
nanziarie. Nell’ambito della pro-
grammazione  delle  assunzioni  
2024, che stiamo per predispor-
re, entro gennaio, programmere-
mo un concorso per quel servi-
zio». 

Prevenzione e potenziamento della 
riabilitazione. L’assessore regionale 
alla Sanità, Angelo Gratarola, ha an-
nunciato le prossime azioni per ri-
durre l’impatto dell’ictus sulla popo-
lazione della Liguria, in occasione 
del trentesimo compleanno del Cen-
tro Ictus del Policlinico San Martino, 
che ha festeggiato il traguardo ieri 
con un convegno al  Palazzo  della  
Borsa, a Genova. 

Ogni anno in Liguria si registrano 
circa 4mila ictus e nel 2022 presso il 
Centro Ictus del San Martino sono 
stati ricoverati più di 700 pazienti. 
«Dobbiamo agire sempre di più sul-

la prevenzione, promuovendo stili  
di vita che permettano di prevenire 
l’ictus infondendo alla popolazione 
la stessa consapevolezza che si ha 
per le malattie cardiovascolari - ha 
detto Gratarola - inoltre, dopo una 
valutazione del fabbisogno, nei pri-
mi mesi del 2024, provvederemo a 
un’ottimizzazione delle terapie ria-
bilitative territoriali, anello di con-
giunzione con la terapia ospedalie-
ra». Potenziando, ha accennato Gra-
tarola, anche il rapporto, convenzio-
nato, con le strutture private. A fe-
steggiare i 30 anni del Centro Ictus 
c’erano il direttore dell’Unità Opera-

tiva Neurologia del Policlinico San 
Martino, Massimo Del Sette, e il di-
rettore  della  Clinica  Neurologica  
dello stesso ospedale, Angelo Sche-
none. «La gestione del paziente col-
pito da ictus prevede il lavoro coor-
dinato di un’equipe multiprofessio-
nale - spiega Del Sette - che vede col-
laborare neurologi, personale infer-
mieristico,  terapisti  della  riabilita-
zione e logopedisti con l’obiettivo di 
ridurre in maniera significativa mor-
talità e disabilità legati alla malattia. 
Il Centro Ictus, oltre ad accogliere i 
pazienti in fase acuta, è fondamenta-
le anche per la successiva parte ria-

bilitativa,  per  migliorare  il  conse-
guente iter diagnostico e impostare 
la prevenzione secondaria». 

Durante i lavori si  sono esibiti i  
componenti del coro A.L.I.Ce. (Asso-
ciazione per la lotta all’Ictus cerebra-
le),  tutte persone colpite da ictus, 
con disturbi del linguaggio: «Alcuni 
recenti studi hanno dimostrato che 
ricorrere al canto porta al migliora-
mento del linguaggio e la facilitazio-
ne nella creazione di nuove sinapsi 
nell’ambito della plasticità cerebra-
le», ha spiegato Gratarola. 
— michela bompani

I trent’anni del centro

“Ogni anno in Liguria 4mila casi di ictus, più prevenzione”

j Francesco 
Quaglia
Direttore 
generale del 
Galliera, che 
spiega di aver 
fatto il possibile 
continuando a 
rinnovare i 
contratti agli 
psicologi del 
servizio
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